
LA CHIESA TRA REPRESSIONE E INNOVAZIONE 

 

L'INTOLLERANZA È UN VALORE, LA TOLLERANZA È UN PECCATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CHIESA della CONTRORIFORMA del 

1500 è animata da uno spirito di 

rinnovamento, intenta a RITROVARE 

LA SUA SPIRITUALITÀ 

Erano quindi i sacerdoti 

impegnati: 

Ad aiutare i 

poveri 
Ad insegnare 

il catechismo 

A curare gli 

ammalati 

Nel 1500 in questo 

periodo inoltre: 

L'INTOLLERANZA RELIGIOSA ERA 

LA REGOLA 

Tutti quelli che credevano di professare la 

vera religione diventano INTOLLERANTI 

verso chi NON segue la loro religione e li 

vede come NEMICI. 

nacquero così in EUROPA le PERSECUZIONI E LE 

GUERRE DI RELIGIONE che continuarono per più di un 

secolo. 

ADDIRITTURA NEL CINQUECENTO L'INTOLLERANZA ERA 

CONSIDERATA UN BENE E LA TOLLERANZA UN PECCATO 

perché voleva dire abbandonare una persona nel peccato e 

non riportarla sulla via giusta per la salvezza della sua anima. 



LA CHIESA REPRESSIVA E INTOLLERANTE LA CHIESA INNOVATIVA 

Le Chiese perseguitarono gli eretici 
appoggiandosi allo Stato/Impero e usava la sua 
forza; 

Ebbe un nuovo slancio spirituale e non solo 
repressone ed intolleranza; 

Tutti gli aspetti religiosi (comprese le messe 
settimanali) erano rigidamente controllati; 

Il clero si impegnò nell'assistenza verso i poveri e 
gli ammalati e nell'educazione spirituale del 
popolo (es. San Carlo Borromeo Vescovo -Mi-); 

Chi non rispettava gli obblighi religiosi veniva 
pubblicamente denunciato e colpito da 
punizioni spirituali o da multe; 

Vi fu una forte diffusione dell’attività missionaria 
per diffondere il cristianesimo; 

Oggi vi è libertà religiosa, tolleranza e anche 
libertà di scelta religiosa → considerate virtù. 

Nacquero così nuovi i ordini religiosi: si 
ispirarono ai principi di povertà, di semplicità nei 
costumi e di amore verso i più deboli; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovi ordini religiosi nati dalla 

Controriforma: 

LA COMPAGNIA DI 

GESÙ 

CAPPUCCINI (1528) I FATEBENEFRATELLI E 

LE SUORE DI CARITÀ  
I TEATINI  GLI SCOLOPI E I 

SOMASCHI si dedicarono 

all'assistenza 

spirituale e materiale 

dei poveri. 

si impegnarono 

prevalentemente nella 

diffusione della fede 

Si impegnano 

nell'educazione dei 

giovani. 

si occupavano 

dell'assistenza agli 

infermi. 

A QUESTE INIZIATIVE 

PARTECIPARONO ANCHE LE 

DONNE:  

 

nel 1535 Angela Merici 

fondò la CONGREGAZIONE 

DELLE ORSOLINE per 

l'educazione delle fanciulle. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONDATA NEL 1540 DA IGNAZIO DI 

LOYOLA (1491 1556) 

Era un cavaliere 

spagnolo che, dopo 

essersi pentito della 

vita peccaminosa 

condotta durante la 

sua giovinezza, 

abbandonò la carriera 

militare per dedicarsi 

completamente alla 

Chiesa. I membri sono SACERDOTI 

Le PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

della compagnia erano: 

-L'IMPEGNO NELLA 

DIFUSIONE DELLA FEDE:  

I Gesuiti non vivevano in 

monasteri ma si 

impegnavano per 

diffondere il Vangelo 

attraverso le missioni. 

-L’APPROFONDIMENTO 

DEGLI STUDI:  

Il gesuita si formava 

attraverso un lungo 

periodo di studi. 

-LA RIGIDA ORGANIZZAZIONE 

INTERNA: 

 la Compagnia di Gesù era 

organizzata come un esercito; 

ogni gesuita doveva 

un'obbedienza assoluta al suo 

superiore e faceva uno 

Speciale voto di obbedienza al 

Papa. 

Tutte queste caratteristiche fecero della Compagnia di Gesù un 

ORDINE DI UOMINI SCELTI 

• Furono grandi protagonisti dell’età della Controriforma. 

• Contrastarono il Protestantesimo. 

• Furono ottimi insegnanti  → Fondarono collegi destinati ai 

sacerdoti e ai laici e in breve tempo assunsero il controllo 

dell'istruzione superiore in quasi tutta l'Europa. 

• Molti Gesuiti divennero consiglieri o confessori di re e 

uomini di governo. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERTANTO: 
Nell’età della Controriforma il 

cristianesimo conquistò nuovi fedeli 

grazie a un'intensa attività missionaria. 

I Missionari cercarono di portare la 

parola di Dio e del Cristianesimo Cattolico 

anche nei nuovi territori scoperti grazie 

alle SCOPERTE GEOGRAFICHE. 

Quindi i missionari 

predicavano: 

Presso i musulmani in Africa 

settentrionale e del Medio 

Oriente 

presso gli Ebrei 

d'Europa 

presso l'Oriente ortodosso 

Presso  l’America Latina 

in India, in Cina e 

in Giappone 

CHI ANDAVA A 

PREDICARE IN TALI 

LUOGHI: 

adattava la loro predicazione alla cultura locale; i 

missionari studiavano la lingua e le usanze locali, 

usavano catechismi e libri di preghiere scritti 

nella lingua del luogo. 

FRA TUTTI I MISSIONARI SI 

DISTINSERO SOPRATTUTTO I GESUITI. 

O 

Furono molto attivi in America Latina e 

convertirono moltissimi abitanti del luogo; in 

Estremo Oriente ottennero buoni risultati. 


